
Risorse idriche acquedottistiche
L’esperienza di LTA spa 

di fronte all’emergenza dell’estate 2022

1



2

Rete di acquedotto gestita

Fonte Google Earth
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La fotografia dell’Estate 2022

5Fiume Livenza: Sorgente del Gorgazzo (Polcenigo); 28 Luglio 2022 vs 22 Agosto 2021



La siccità negli articoli di stampa
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Discussione politica e 
pubblica
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Pozzi privati a getto continuo: polemica immemore

9



Dati indicativi riguardo l’andamento delle falde desunti 
dal telecontrollo di LTA SpA
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Nota: i dati di seguito citati derivano da registrazioni del livello piezometrico finalizzate alla gestione di pompe e vasche di accumulo



Campo pozzi di Torrate di Chions (21 pozzi attivi)
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N.2 Falde artesiane con afflussi da parte centro-settentrionale della pianura pordenonese (area Vivaro, Monreale) 

e da infiltrazioni dal Tagliamento

dal Tagliamento e in parte dal Cellina:

 Tra 35 e 50 m di profondità (circolazione 30-50 anni, alimentazione dall’alta pianura))

 Tra 180 e 200 m di profondità (circolazione 50-70 anni, alimentazione da pedemontana)



Per la falda più profonda (profondità 180-200m) i livelli piezometrici registrati nel 2022 risultano i minimi dal 2005 per 
tutti i mesi dell’anno, con un deficit di 4-5 m di colonna d’acqua rispetto alla media dei mesi estivi del periodo 2005-
2020; per la falda medesima risulta tuttora grave il deficit piezometrico al Gennaio 2023.

Il calo di piezometrico è stato sensibile anche per la falda meno profonda, soprattutto per i mesi di Settembre ed 
Ottobre
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TORRATE LIVELLO POZZO 1, rif. +2 cm su piano flangia (+18,71 m slm)

ANNO: 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2014 2015 2016 2017 2020 2021 2022 2023 media 2020-2021

gen 4,85 4,14 3,80 3,76 3,88 4,28 5,62 4,22 3,95 3,08 3,17 4,53 3,80 3,99

feb 3,35 3,36 3,74 3,88 3,94 4,19 5,76 3,92 4,16 3,40 3,27 3,91 4,06

mar 3,19 3,26 3,21 4,11 4,00 4,19 5,26 3,97 5,20 4,02 4,39

apr 3,93 3,15 4,17 3,71 4,10 5,17 3,90 5,20 4,08 3,16 4,15 4,19

mag 2,45 3,77 2,56 3,80 3,78 3,23 5,04 4,03 5,08 3,80 3,91 4,11

giu 2,19 2,30 2,60 3,66 3,50 2,60 4,84 4,00 4,86 4,50 3,72 3,01 3,96

lug 1,95 2,36 3,56 3,19 2,40 2,44 4,98 3,88 4,05 3,47 2,84 3,50

ago 1,54 2,06 2,46 2,75 2,16 2,51 2,41 4,93 4,13 3,43 3,41 3,50 2,51 3,25

set 3,38 2,94 3,47 3,45 2,77 3,03 2,77 4,60 3,32 4,32 3,18 3,17 2,65 3,40

ott 4,02 3,20 3,68 3,48 3,24 3,58 0,55 3,56 4,55 3,58 4,61 2,82 3,39

nov 3,96 3,32 3,65 3,68 3,31 4,01 4,20 3,97 3,96 4,90 3,93 3,93 3,13 3,99

dic 4,16 3,89 3,82 3,86 3,01 4,24 4,57 4,27 4,10 4,99 3,89 3,98 3,72 4,10

media per anno 3,18 3,29 3,21 3,49 3,40 3,55 3,08 4,88 4,09 4,29 4,13 3,57 3,50 3,38 3,80

min 2,75 2,16 2,40 0,55 3,56 3,90 3,32 3,40 3,16 3,17 2,51 3,25

max 3,86 4,17 4,24 4,19 5,76 4,55 5,20 4,99 3,93 3,98 4,15 4,39

max - min 1,11 2,01 1,84 3,63 2,20 0,65 1,88 1,59 0,77 0,81 1,64 1,14

TORRATE LIVELLO POZZO 16, rif. piano flangia +15 cm su piano flangia (+18,67 m slm)

ANNO: 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2014 2015 2016 2017 2020 2021 2022 2023 media 2020-2021

gen 15,84 13,98 13,81 16,60 16,95 18,41 14,63 16,63 17,34 17,39 14,96 12,75 10,86 16,61

feb 14,74 13,30 13,79 16,53 17,59 16,50 16,57 17,34 16,91 15,11 12,12 16,65

mar 14,11 13,21 13,48 10,52 16,32 17,18 16,30 16,56 17,35 16,52 15,82

apr 13,84 13,87 16,22 17,21 15,62 16,56 17,37 16,52 10,96 16,58

mag 14,22 14,11 13,96 16,72 16,12 15,23 16,56 17,38 12,06 10,70 15,68

giu 13,81 14,08 13,80 14,65 16,61 15,84 14,56 16,56 17,38 16,53 12,87 10,22 15,63

lug 13,23 13,14 13,04 14,48 15,81 15,72 14,19 16,56 17,41 16,53 12,65 9,77 15,42

ago 12,91 13,05 12,66 15,18 13,59 14,26 16,56 17,40 16,53 12,14 13,10 9,27 14,84

set 13,40 13,14 12,71 15,54 15,94 15,38 14,75 14,40 16,55 17,39 16,64 12,79 12,74 9,12 15,21

ott 13,50 12,87 15,08 15,52 16,48 12,77 13,67 17,13 17,39 16,69 9,53 15,59

nov 13,39 12,50 16,53 15,22 18,26 15,48 17,30 17,43 16,63 13,99 16,96 9,99 16,42

dic 11,71 13,62 13,04 17,72 15,68 18,57 16,65 17,32 17,41 16,60 14,62 13,11 10,42 16,41

media per anno 13,77 13,53 13,29 15,67 14,91 16,58 15,92 15,12 16,74 17,38 16,68 13,02 14,33 10,44 15,64

min 14,48 10,52 15,18 12,77 13,67 16,55 17,34 16,52 12,06 12,74 9,12 14,84

max 17,72 16,60 18,57 18,41 16,65 17,32 17,43 17,39 14,62 16,96 12,75 16,65

max - min 3,23 6,08 3,39 5,63 2,98 0,77 0,09 0,87 2,56 4,22 3,63 1,80



Savorgnano di San Vito al Tagliamento 
(n.7 pozzi DN300 mm falda 30-40m di profondità)
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Sistema «a vasi comunicanti» con carico 

della vasca di accumulo dal fondo: a  

parità di livello della vasca il sistema ha 

perso circa 90 l/s per effetto 

dell’abbassamento della piezometrica



Colesit di Fontanafredda (acquifero indistinto, 
alimentazione da complesso Cansiglio-Cavallo)
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Pozzo in strati cementati, filtri da 175 a 270 m di profondità
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Colesit di Fontanafredda (PN); pozzo 2



Cordenons (acquifero indistinto, alimentazione da 
conoide del Meduna)
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Pozzo in strati cementati, filtri da 260 a 320 m di profondità
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Chi ha sofferto di più?
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Gli impianti privati con sistemi di captazione e sollevamento inadeguati

 I sistemi con insufficiente capacità di accumulo

Le reti isolate

Provvedimenti
Ausilio a Comuni e Protezione Civile per caricamento autobotti da pozzi 

acquedotto ed insacchettamento acqua potabile

Ordinanze di divieto di irrigazione orti e giardini per alcuni comuni del 

pordenonese



Pianificazione:
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Contenimento perdite
Interconnessione sistemi idrici
Conoscenza dei sistemi idrogeologici e scenari futuri



Contenimento perdite
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La prima contestazione mossa alle società di gestione è sempre l’alto livello di dispersione idrica in 

rete, le perdite sono conseguenza principalmente della vetustà delle reti, ovvero della mancanza di 

adeguati investimenti nel settore prolungatasi per decenni.

Fattori favorevoli:

• Sistema degli indicatori ARERA che costringe agli investimenti fissando livelli minimi ed obiettivi 

con scadenza temporale

• Progresso tecnologico che mette a disposizione strumenti di indagine su vasta scala sia per la 

ricerca puntuale delle perdite che per la ottimizzazione di livelli di pressione differenziati nelle reti 

(distrettualizzazioni)

Fattori sfavorevoli:

• Espandersi dei centri urbani (e quindi delle reti) senza effettivo aumento della popolazione

• Sostenibilità (o percezione della sostenibilità) della tariffa idrica che dovrà coprire gli investimenti



Contenimento delle perdite
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L'indicatore M1 “Perdite idriche” imposto dall'autorità ARERA descrive l'efficienza del sistema 

idrico in termini di perdite idriche sul volume complessivo di acqua prelevata dall'ambiente. 

Es. il caso di LTA: L’obiettivo del 2022 è il raggiungimento, secondo quanto richiesto da ARERA, 

di un valore pari a 10,19 mc/km/gg.



Interconnessione sistemi idrici

23

In VENETO:
 l modello strutturale degli acquedotti del Veneto, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 16 giugno 2000, n. 1688 “Modello strutturale 

degli acquedotti del Veneto. [MOSAV] Approvazione ( LR n. 5/1998 art. 14)” (BUR n. 62/2000), individua gli schemi di massima delle principali 
infrastrutture acquedottistiche necessarie per assicurare il corretto approvvigionamento idropotabile nell’intero territorio regionale nonché criteri e 
metodi per la salvaguardia delle risorse idriche, la protezione e la ricarica delle falde.
Al modello di cui al comma 1 si conforma ciascun Consiglio di bacino secondo le modalità e per i fini di cui all’articolo 7, comma 2.
La Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente, che si esprime entro trenta giorni dal ricevimento della proposta decorsi i quali si 
prescinde dal parere, approva gli aggiornamenti del modello strutturale.
Le risorse idropotabili, individuate nel modello strutturale degli acquedotti per l’alimentazione delle infrastrutture acquedottistiche di interesse 
regionale, costituiscono risorse strategiche per la collettività e devono essere prioritariamente destinate all’utilizzo per fini acquedottistici; spetta alla 
Giunta regionale mediante il modello strutturale degli acquedotti l’individuazione della localizzazione e della potenzialità delle fonti idropotabili di 
prioritario interesse regionale.
La Regione interviene ad integrazione della pianificazione d’ambito, a sostegno delle aree caratterizzate da bassa densità abitativa ed elevati costi di 
investimento e di servizio, con particolare attenzione per le aree dell’ambito territoriale ottimale Alto Veneto, per favorire con propria contribuzione, la 
realizzazione di strutture ed infrastrutture di approvvigionamento, adduzione ed accumulo, essenziali per la qualità del servizio idrico integrato

 Il MOSAV è costituito dalle grandi reti acquedottistiche regionali che interconnettono gli acquedotti dei vari gestori locali. La grande
infrastruttura è in grado di garantire:
a) sicurezza nelle forniture di acqua di buona qualità;
b) risparmio energetico;
c) minori perdite idriche;
d) capacità di interscambio tra i vari gestori, che possono 

soccorersi a vicenda in caso di necessità.



Interconnessione sistemi idrici
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In FRIULI VENEZIA GIULIA:

 Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 1 agosto 2019 - “Adozione del primo stralcio

del Piano nazionale degli interventi nel settore idrico – Sezione acquedotti” ha reso

disponibile a Distretto Alpi Orientali e Autorità Unica per i Servizi Idrici e i Rifiuti (AUSIR)

un finanziamento per la progettazione dell’ Interconnessione sistemi acquedottistici

esistenti (MASTER PLAN).

OBIETTIVI DEL MASTER PLAN

 Gli obiettivi del MasterPlan, nel rispetto ed osservanza dei principi di seguito riportati, sono quelli di:

➢ individuare e pre-dimensionare dal punto di vista tecnico ed economico gli interventi strategici, atti ad assicurare

l’approvvigionamento idrico della Regione con scenari a breve (2031), medio (2041) e lungo (2051) termine;

➢ individuare e pre-dimensionare dal punto di vista tecnico ed economico gli interventi strategici, atti ad assicurare

una progressiva ed efficace implementazione di collegamenti, tra i diversi sistemi acquedottistici della Regione,

nonché con quelli interregionali e internazionali, con scenari a breve (2031), medio (2041) e lungo (2051) termine;

➢ definire un programma che metta in coerenza l’insieme delle iniziative, valuti i rischi e le opportunità, individui le

azioni ed i progetti da prevedere, nonché i soggetti titolari delle competenze per la realizzazione delle iniziative

prospettate, analizzi le ricadute ambientali e socio-economiche, valutando le connesse attività di compensazione e

riqualificazione territoriale atte a garantire la sostenibilità ambientale e culturale dell’insieme degli interventi

previsti.

Il Master Plan è sviluppato congiuntamente tra i gestori del Servizio Idrico Integrato (“SII”)

della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e del Veneto orientale, che si sono costituiti in

RTI, con capogruppo la società CAFC S.p.A.
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Attività

Capitalizzazione 

delle informazioni 
pregresse

Aggiornamento 

banca dati

Validazione dei 

dati 

Modelli 

concettuali
preliminari

Idrogeochimico-

geofisico

Modello 

gestionale 
dell’acquifero

• Quali sono le zone di infiltrazione?
• Quali sono le caratteristiche dimensionali e di 

permeabilità degli acquiferi?
• Quale è la natura geologica degli acquiferi?
• Come può variare il chimismo delle acque al variare 

delle condizioni climatiche e di sfruttamento?

Conoscenza dei sistemi idrogeologici e scenari futuri

La pianificazione per la realizzazione delle connessione dei sistemi idrici è 
opportuno tenga conto della effettiva disponibilità della risorsa in natura, 
formulando scenari di gestione a seguito di diminuzione delle infiltrazioni e di 
possibili inquinamenti.
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campagne commissionate da LTA finalizzate alla definizione di modelli idrogeologici 

concettuali, base necessaria per la formulazione di modelli numerici per la 

simulazione dei possibili scenari futuri

TORRATE

CAMI-LIFE 2008

SAVORGNANO

2017-2019

FONTANAFREDDA 

E SACILE 

2020-2023

AREA CELLINA-

TAGLIAMENTO

2022-2023

Collaborazioni con OGS ed 

Università di Ferrara
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Conoscenza dei sistemi idrogeologici e scenari futuri

La tecnologia fornisce la possibilità di indagini su ampia scala, gestione di enormi 
quantità di dati ed elaborazioni numeriche di sistemi complessi.

I processi naturali da indagare e simulare sono tra loro legati ed hanno ripercussioni 
su molti ambiti (acque per il consumo umano, agricoltura, itticoltura, gestione delle 
acque superficiali, idroelettrico, turismo)

Questioni:

Chi dovrebbe guidare il processo di conoscenza ed i criteri di scelta?
Chi dovrebbe possedere i dati?
Quale forma per la condivisione delle informazioni? 

Grazie per l’attenzione
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